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Premessa 

Nell’ambito delle attività di monitoraggio relative all’attuazione della riforma dell’accesso ai CdLM di area 
medica, il Coordinamento Nazionale dei Corsi di Studio in Biologia L-13/LM-6 (CBUI) ha effettuato una 
prima ricognizione nazionale condotta sulle sedi rispondenti alla rilevazione CBUI sull’impatto del semestre 
filtro sui CdS della classe L-13 (Scienze Biologiche). 
L’analisi è stata condotta su un primo campione di sedi universitarie presso cui risultano attivi CdS L-13, 
prendendo in esame la proporzione del numero di studenti immatricolati nel mese di marzo provenienti dal 
semestre filtro e degli immatricolati regolarmente all’inizio dell’anno accademico. 

Evidenze preliminari 

I dati raccolti evidenziano che, a fronte di un numero medio di immatricolati nei CdS L-13 pari a circa 200 
studenti per sede, il numero di studenti provenienti dal semestre filtro immatricolati nel mese di marzo 
risulta complessivamente molto contenuto (Figura 1). 
 

 
Figura 1. Incidenza percentuale degli immatricolati provenienti dal semestre filtro, con i 3 esami conseguiti (18 CFU 
totali), nei CdS della classe L-13 delle sedi indicate (dati aggiornati al 30/04/2026). 
 
In particolare, si può evidenziare che: 

• numerose sedi presentano un numero di immatricolati, provenienti dal semestre filtro, pari a zero; 
• la grande maggioranza delle sedi si colloca al di sotto del 5% di immatricolati; 
• solo poche sedi registrano valori compresi tra il 5% e il 10%; 
• una sola sede supera il 10% (15%). 

Il quadro che emerge è quello di una bassa incidenza strutturale del fenomeno su scala nazionale. 
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Incidenza degli immatricolati da semestre filtro (con 18 CFU conseguiti) nei CdS L-13



 

 

Considerazioni generali 

Alla luce dei dati preliminari raccolti, emergono alcuni elementi di particolare rilievo. 

1. Impatto quantitativo limitato 
L’impatto degli studenti provenienti dal semestre filtro sui CdS L-13 risulta attualmente marginale. 
Anche nelle sedi con il maggior numero di immatricolati provenienti dal semestre filtro, il fenomeno 
resta numericamente contenuto rispetto alla popolazione studentesca complessiva del CdS. 

2. Assenza di evidenze a supporto di possibili modifiche strutturali dei CdS 
Alla luce dei dati disponibili, non emergono elementi che giustifichino una rimodulazione strutturale 
dell’offerta formativa dei CdS della classe L-13, con particolare riferimento a: 
• riorganizzazione generalizzata del primo semestre degli attuali Ordinamenti Didattici; 
• allineamento forzato ai tre insegnamenti del semestre filtro; 
• modifiche estese alla didattica programmata; 
• revisione complessiva dell’Ordinamento Didattico dei CdS. 

Una modifica generalizzata dei Piani di Studio rischierebbe infatti di penalizzare la totalità 
degli studenti regolarmente immatricolati, a fronte di un potenziale beneficio limitato e 
circoscritto a una quota minoritaria di studenti, i quali potranno comunque essere inseriti in percorsi 
didattici personalizzati e flessibili, soprattutto nei primi 2–3 semestri, con attività di supporto 
finalizzate al recupero di eventuali carenze formative, in particolare per quanto riguarda le 
esercitazioni pratiche e le attività di laboratorio. 

3. Sostenibilità delle soluzioni organizzative già adottate 
Le evidenze raccolte confermano la sostenibilità dell’approccio già adottato dalla maggior parte dei 
CdS L-13 in base alla nota di indirizzo CBUI del 28/07/2025, basato su: 
• convalide flessibili dei CFU; 
• piani di studio personalizzati; 
• utilizzo degli strumenti di flessibilità previsti dalla normativa vigente; 
• assenza di interferenze con la didattica ordinaria del CdS. 

Tale impostazione appare coerente con il quadro normativo vigente e compatibile con una gestione 
progressiva e sostenibile del fenomeno. 

Indicazioni prospettiche 

Alla luce delle evidenze attualmente disponibili, si ritiene che: 
• l’accoglienza degli studenti provenienti dal semestre filtro possa essere efficacemente gestita 

attraverso strumenti ordinari già disponibili con la normativa attualmente vigente; 
• eventuali incrementi futuri del numero di tali studenti possano essere affrontati mediante piani di 

studio personalizzati e percorsi flessibili; 
• eventuali revisioni del sistema debbano essere valutate sulla base di dati consolidati e con il 

coinvolgimento diretto dei CdS affini nella fase di programmazione. 

Conclusioni 

Le evidenze preliminari raccolte indicano che l’attuale assetto organizzativo dei CdS della classe L-13 
consente di gestire in modo sostenibile gli effetti derivanti dall’introduzione del semestre filtro, senza 
necessità di interventi strutturali sull’ordinamento o sulla didattica programmata. 
Appare pertanto preferibile, per la gestione degli studenti provenienti dal semestre filtro, un approccio 
basato: 

• sull’autonomia organizzativa delle sedi; 
• sull’utilizzo di strumenti di flessibilità didattica; 
• sul monitoraggio progressivo del fenomeno; 
• sulla valutazione delle future scelte programmatorie sulla base di evidenze consolidate. 
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